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Bourghiba «grazia» 
i pescherecci italiani 
bloccati dai tunisini 

TUNISI — Potranno tornare subito a Maura del Vallo, senza 
che gli armatori debbano pagare grosse multe, i 22 pescherecci 
sequestrati in queste settimane dalle motovedette tunisine e 
bloccate a Spax e negli altri porti della Tunisia. Le imbarcazioni 
Italiane sono state «graziate* dallo stesso presidente Hourghiba, 
dopo un lungo incontro con il ministro degli Esteri italiano 
Colombo. Il gesto di Bourghiba — che ha risparmiato agli arma
tori di Ma rara centinaia di milioni in ammende — è stato segui* 
io da un nuovo invito al presidente l'erti ni a visitare la Tunisia. 
Ma l'altro aspetto «storico* dell'incontro di Tunisi è stato l'avvio 
di «relazioni privilegiale* tra il Paese nordafricano e l'Italia. Il 
primo passo di questo nuovo regime di rapporti è stata l'apertu* 
ra di linee di credito per 130 milioni di dollari da parte dell'Italia 
e l'avvio della costituzione di una società mista italo-tunisina per 
lo sfruttamento delle risorse ittiche del mare tunisino. La nuova 
società disporrà di 10 dei 300 pescherecci di Mazara del Vallo. 
Quanto queste decisioni e il gesto distensivo di Bourghiba possa* 
no contribuire ad allentare la tensione tra i due Paesi — dopo 
anni di sequestri e di scontri a fuoco nel canale di Sicilia tra 
motovedette e pescherecci — e ancora presto per dirlo. Anche 
perché non più tardi di sabato si era concluso a Tunisi un proces* 
so che era finito con la confisca di quattro battelli italiani. Il 
ministro Colombo ha commentato che l'accordo raggiunto ieri è 
certo importante «ma è anche un monito per armatori e pescato
ri di Mazara. Se si ripeteranno questi episodi (gli sconfinamenti 
• n.d.r.), nessuno può garantire ancora una conclusione come 
questa». 

:t * 

"• • :'. ; : * r ' . . • ' • 

• • . ; ' : i - I-I'" i'-ì - , i ' •.%'-/ *•' w ^ i /3f.<' .••*»•••• 

: fi.* 

.*«P¥ 

„-*^*.. 

Pascheracci nel por to di M a z a r a del Vallo 

Documenti su Carboni: 
sotto inchiesta il capo 
della polizia di Lugano 
La vicenda P2-Licio Gelli-Flavio Carboni continua ad ingarbu
gliarsi. La novità più grossa viene dalla Svizzera dove il delegato 
di polizia di Lugano, Gualtiero Medici, è stato messo sotto inchie
sta. Medici, come si ricorderà, arresto Flavio Carboni e portò a 
termine una lunga serie di interrogatori. Secondo le autorità 
federali, il commissario avrebbe poi trasmesso alle autorità in
quirenti italiane una serie di notizie al di fuori dei normali 
canali ufficiali. Da Berna, il portavoce del ministero della giusti
zia Kisteler, non ha voluto fornire particolari per non compro
mettere le inchieste. Secondo alcune voci, in realta, Medici sa
rebbe stato messo sotto accusa per aver fornito documenti dell' 
inchiesta a «non addetti», documenti che poi furono, in parte, 
pubblicati da alcuni giornali italiani. Intanto da Washington si 
e appreso che le autorità di polizia sono state informate di una 
sene di minacce telefoniche che sarebbero giunte, in questi gior
ni, a Clara Calvi, moglie del banchiere Roberto Calvi, dopo le 
interviste concesse al giornali e alla TV e dopo aver deposto 
davanti alla Commissione d'inchiesta sulla P2. Intanto I compa
gni Gambolato, Peggio, Macciotta e Margheri, dopo l'audizione 
dell'altro giorno dell'ex vicepresidente dell'ENI Leonardo Di 
Donna davanti alla Commissione P2, hanno presentato una 
interrogazione al ministro delle partecipazioni statali per sapere 
«se 6 vera la notizia di una opposizione presentata da una società 
dell'ENI alla richiesta delle autorità svizzere di condurre accer
tamenti su conti e documenti per l'affare ENI-Petromin». I de
putati comunisti vogliono anche sapere se siano stati presi prov
vedimenti contro chi avrebbe assunto la decisione dell opposizio
ne. La presidenza della Commissione P2, dal conto suo, ha fatto 
sapere che le sedute riprenderanno 1*11 gennaio. 
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Dalla Chiesa: una foto 
fasulla nel giallo 

del supertestimone » 

PALERMO — Si ingarbuglia il «giallo» del supertestimone fasul
lo dell'assassinio Dalla Chiesa. Ieri sera Giuseppe Splnoni, ha 
chiesto di essere sentito dal magistrato, che già lungamente per 
due volte l'aveva interrogato. Sono emersi due particolari che 
Infittiscono le ombre sulla sua figura. Spinoni — si era già detto 
— aveva riconosciuto, qualche giorno dopo essersi presentato 
agli Inquirenti palermitani, in un album di 50 foto segnaletiche, 
due immagini del boss catenese Nitto Santapaola, che I magi
strati avevano indiziato già del delitto sulla base di una perizia 
sulle armi. Bene, la notizia era incompleta. Si è scoperto, infatti, 
che una delle due foto era stata solo per errore attribuita, nelle 
schede segnaletiche, al capogang catanese. Riproduceva un'al
tra persona. Come mai Spinoni riconobbe tutte e due le istanta
nee, quella vera e quella falsa, con sicurezza? Insomma, ormai 
l'accusa che pende sull'ex superteste è di essere stato «manovra* 
to» per intromettersi nelle indagini sull'uccisione del prefetto di 
Palermo e di essere stato «istruito» su un copione che conteneva 
un errore, oggi rivelatore. Ma istruito da chi? Per quali fini? 
Come mai Spinoni conosceva, già prima dell'esperimento giudi* 
zlario, le «segnaletiche»? L'imputato non ha voluto rivelarlo 
neanche ieri sera. Ma ha offerto un chiarimento circa il suo 
«alibi» per la sera del 3 settembre. Viaggiava con una patente 
falsa, rubata due anni fa a Siracura, zona-chiave del «regno» del 
Santapaola. «Il giorno del massacro ero a Venezia», ha detto 
Spinoni. E offerto una «pezza d'appoggio». Proprio quel giorno 
Splnoni aveva presentato denuncia a un commissariato di Me* 
stre per la sparizione del suo pullman. Come mai questo partico
lare viene alla luce solo oggi? 

Il drammatico crollo di Torino 
L'attentato 
di un racket 
ha provocato 
l'esplosione? 

L'ipotesi prende sempre più corpo - L'o
biettivo sarebbe stato un supermercato 

TORINO — Sono sei le vittime della 
tremenda esplosione che l'altra notte 
ha letteralmente sventrato un vecchio 
edificio a tre piani, costruito circa un 
secolo fa in corso Casale, a pochi passi 
dal Po, nella zona precollinare di Tori
no. Tra I morti un intero nucleo fami
liare ed una bimba di appena 17 mesi. 
Undici 1 feriti, tra cui uno gravissimo, 
per la vita del quale 1 sanitari temono 
fortemente. Le famiglie che hanno avu
to l'alloggio distrutto o danneggiato, ed 
hanno dovuto abbandonare la casa, so
no ventldue. 

Lo scoppio si è avuto alle 23,10 dell'al
tra sera, tanto forte da essere udito an
che a tre o quattro chilometri di distan
za. Sulla facciata esterna del palazzo si 
è aperta una breccia enorme, mentre 
schegge e macerie venivano lanciate da 
tutte le parti. Nel raggio di 500 metri 
sono andate in frantumi le vetrate delle 
case, poi una forte ondata di risucchio 
ha divelto saracinesche e scardinato 
portoni nelle vie limitrofe. 

La scena che, alla luce delle fotoelet
triche, si è presentata ai primi soccorri
tori, è stata terrificante. Mentre si solle
vavano 1 gemiti dei feriti è apparso un 
alto cumulo di detriti, in mezzo ai quali 
si mescolavano i corpi delle persone 
coinvolte, mobili, vestiti, suppellettili. 
Per la strada otto autovetture erano 
state scagliate lontano: «Sembravano 
delle grosse palle di lamiera», ha detto 
poi un testimone, uscito immediata
mente da un bar vicino. Sul posto sono 
subito accorsi vigili del fuoco, polizia e 
carabinieri. Il consiglio comunale, riu
nito a Palazzo Civico, è stato subito in
terrotto per consentire al sindaco e a 
molti consiglieri di recarsi sul luogo 
della sciagura. 

Per tutta la notte 1 soccorritori hanno 

scavato tra le macerie, mentre negli o-
spedali cittadini venivano ricoverati i 
feriti. Tra le 4 e le 5 del mattino sono 
affiorati i corpi senza vita di Ferdinan
do Salvatore, 51 anni, del figlio undi
cenne Luigino e della moglie Angela 
Galasso, di 44 anni. Tutti e tre si trova
vano in casa al momento della defla
grazione. Da loro, In visita, c'erano an
che altri tre inquilini dello stabile. Due 
di essi, Jolanda Vicario, di 24 anni, e la 
nipotlnadl 17 mesi Ivana Potenza, sono 
stati trovati morti poco dopo le 5. La 
terza persona, Anna Vicario, 30 anni, la 
madre della piccola, è stata protetta dal 
crollo da un frigorifero sotto al quale si 
è formata una nicchia che le ha salvato 
la vita. Estratta in grave stato di choc 
alle prime luci dell'alba e ricoverata al
le Molinette, se la caverà con una quin
dicina di giorni d'ospedale. 

Alle 6,50 l'ultima triste scoperta: è 
stata recuperata la salma di Maria Gi-
lardi Ghiotto, una pensionata di 69 anni 
che propio l'altro ieri festeggiava il suo 
compleanno. Suo figlio, con la moglie 
ed il figlioletto di pochi mesi, si sono 
salvati perché sono tornati a casa mez
z'ora prima della tragica esplosione. 

La ricostruzione della sciagura è tut
tora abbastanza confusa. Molti dei te
stimoni sostengono di aver sentito di-
stintmente almeno due scoppi, distan
ziati di circa mezzo minuto uno dall'al
tro, il secondo dei quali è stato il più 
fragoroso. Sul posto, tuttavia, non sono 
state trovate tracce in grado di spiegare 
questa circostanza. 

Le ipotesi avanzate finora sulle origi
ni della deflagrazione sono due. Secon
do gli inquirenti potrebbe trattarsi di 
un incidente dovuto ad una fuga di gas, 
oppure di un atto doloso. Nel primo ca
so srebbe stato l'appartamento di Ma

ria Gilardi, saturo di metano (nell'edifi
cio non v'era riscaldamento e gli inqui
lini usavano stufette a gas con deriva
zioni «fatte in casa»), a fungere da ca
mera di scoppio e a provocare la distru
zione dell'intero stabile. 

La seconda ipotesi, invece, potrebbe 
trovare fondamento in un attentato del 
racket contro un minimarket della Co-
nad che si trova al piano terreno. In 
questo caso uno dei feriti, trovato ustio
nato gravemente alle braccia e al viso 
nel cortile della casa distrutta, divente
rebbe il principale sospettato. Sé la pe
rizia accertasse il dolo, infatti, sarebbe 
per lui assai difficile spiegare la natura 
delle sue ferite, e soprattutto la ragione 
per la quale si trovava all'interno dell'e
dificio, pur abitando in un'altra zona 
della città. Per il momento, però, l'uo
mo non è in condizione di parlare. 

Intanto nella giornata di ieri il Co
mune ha approvato un piano d'emer
genza per aiutare le famiglie che abita
vano negli alloggi distrutti o fatti 
sgomberare. Ieri mattina la Giunta ha 
approvato lo stanziamento di un fondo 
di 100 milioni da mettere a loro disposi
zione. Nove delle 22 famiglie interessate 
hanno trovato una temporanea collo
cazione presso parenti, e torneranno a 
casa entro Capodanno. 

Le altre 13 dovranno restare assenti 
per un periodo che va da tre mesi a un 
anno, durante il quale — mentre l'edifi
cio verrà ristrutturato — abiteranno in 
alloggi comunali, che verranno conse
gnati loro oggi stesso. Domani sarà ver
sata una parte del contributi decisi dal 
Comune. I nuclei familiari che hanno 
perso tutto nell'esplosione riceveranno 
anche dei mobili. I funerali delle vitti
me si svolgeranno a spese del Comune. 

Claudio Mercandino 
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TORINO — I vigili del fuoco scavano tra le macerie; una dell* 
vittime dell'esplosione viene portata via in barella 

Rapimento di Biella, 
s'intrecciano i moventi 
Estorsione o vendetta? 
Silenzio dei rapitori dei due ragazzi - La fìgura del padre 
Oggi arriva anche lo specialista in sequestri della Criminalpol 

. Nostro servizio 
BIELLA — In questa brutta 
storia di Simona e Filippo, i 
due ragazzi rapiti nella villa del 
commercialista Pier Camillo 
Bau, l'opinione più radicata 
nella gente è che troppi retro
terra restino inesplorati. È sta
to davvero un sequestro a scopo 
di estorsione? Alle 11 il bar 
tFortunioi, meta di frequenta
zioni raffinate, è affollato di 
professionisti e imprenditori. 
tForse altrove — spiega il si
gnor Fortunio Boraine, pro-
Srietario del locale più «in» di* 

iella — tutti si sono assuefatti 
a convivere con la delinquenza 
e l'i terrorismo. Ma qui è diver
so. È stato il primo rapimento, 
messo a segno, per giunta, con 
una ferocia incredibile. Sono 
piombati nella villa, hanno ag
greditola madre, Milena Fiste-
rqi, l'hanno narcotizzata e le 
hanno'iniettato una sostanza 
soporifera. La città è ancora 
sotto choc, mi creda. Ma quan
to al movente ho i miei dubbi. 
Se davvero chiederanno un ri-
acatto, allora vuol dire che in 
questo paese solo l'Anonima 
sequestri dispone di un 'anagra
fe fiscale efficiente. Altrimenti 
è una vendetta. Stento a crede
re che Pier Camillo sia tanto 
ricco*. 

Poco lontano dal bar Fortu
nio, in via Italia, la strada del 
passeggio, il proprietario di u-
n'edicola ripete cose analoghe: 
*È vero, c'è chi parla di sgarro, 
di conti regolati, e chi crede in
vece al sequestro per estorsio
ne. Ma allora perché non hanno 
scelto un personaggio più ric
co? Biella ne è piena». 

Eppure la splendida villa 
delta famiglia Bau, un po'simi
le a quella di Gei Ar nello sce
neggiato tDallas», non offre im
magini di fortune modeste. I-
nutile suonare il campanello, 
notizie non ce ne sono; comun
que la aignora ha deciso di non 

ricevere più i giornalisti e il si
gnore si è coricato ieri mattina 
alle 6, stremato dall'angoscia. 
In città raccontano che la sua 
sia stata una carriera folgoran
te. Semplice impiegato nell'a
zienda trasporti Kamella, poi 
segretario della LAVA, Libera 
associazione venditori ambu
lanti (non è mai stato, invece, 
direttore dell'Associazione 
commercianti), a 38 anni co
struisce questa villa, si fa la 
barca, viaggia spesso in Sud A-
merica, manifesta idee vicine 
alla destra, apre uno studio con 
quindici dipendenti. Sui poggi 
digradanti verso la pianura de
cine di altre ville padronali so
no affogate nei boschi d'alto fu
sto. I loro proprietari mandano 
i figli a scuola su automobili a 
prova di proiettile, il banchiere 
Sella addirittura su un pullmi
no blindato. Simona e Filippo 
Bau andavano invece in moto
rino, la circostanza farebbe 
supporre che nessuno pensava 
ad un rapimento, e cosi la città 
continua a interrogarsi, stupita 
che cose del genere possano 
succedere in un posto tanto 
tranquillo. 

tQuando scoprirono i covi Br 
— ricorda Piero Salvotti, segre
tario del comitato cittadino del 
PCI — fu come se il cielo fosse 
precipitato su Biella. Poi tutti 
si dissero che era gente estra
nea, venuta da fuori. Ora torna
no a chiedersi auali torbidi u-
mori nasconda la superficie le
vigata di questa opulenta citta
dina del vecchio Piemonte. An
che dal punto di vista economi
co credevamo di essere un'isola 
felice, e invece la crisi sta arri
vando». 
• Con discrezione, però, come 

si conviene a una comunità an
corata alle tradizioni e al perbe
nismo; con uno stillicidio di li
cenziamenti accortamente do
sati per non turbare troppo gli 
animi. In via Torino la Banca 
Sella e il palazzotto stile impe

ro dell'Unione industriali sono 
quasi la proiezione fisica di 
conti in banca tra ipiù cospicui 
in Italia. Poco lontano la fab
brica tessile dei fratelli Cerniti, 
che festeggia i cent'anni di vita, 
conserva ancora i telai a mano 
accanto a impianti modernissi
mi. Ma se è vero, come ricorda 
Piero Salvotti, che qui esiste un 
forte movimento democratico, 
germi di ben altra natura si na
scondono nelle pieghe profon
de della società. 

Il peggiore di tutti è forse la 
droga, che colloca Biella tra le 
prime dieci piazze del mercato 
di stupefacenti. La seconda 
sorpresa è la delinquenza mi
norile, percentualmente supe
riore, secondo il tribunale dei 
minori di Torino, a quella del 
capoluogo piemontese. È azzar
dato supporre una relazione tra 

2uesta realtà e il rapimento 
aù? Il sequestro è opera di 

gente venuta da fuori e i ragazzi 
sono già stati portati in Aspro
monte, oppure bisogna pensare 
a qualcosa di più casereccio? 

Inutile rivolgere domande 
come queste alla polizia e ai ca
rabinieri, trincerati dietro un 
comprensibile riserbo. A dirige
re le indagini è il vice questore 
dottor Vincenzo Natale, già 
protagonista del brillante btiU 
che permise di acoprire la truf
fa al Casinò di Sanremo. Riceve 
di buon grado i giornalisti ma 
spiega subito che c'è ben poco 
da dire: «Nessuna telefonata 
dei rapitori, molta collabora
zione da parte della gente, an
che se spesso tutto sì riduce m 
una perdita di tempo. I rastrel
lamenti continuano nell'Alto 
Biellese, nella zona est e in 
quella ovest». 

In giornata è atteso l'arrivo 
da Roma del dottor Giuseppe 
Fera, della Criminalpol, specia
lista in sequestri. 

Flavio Michelini 
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Senza scioperi trasporti tranquilli sino al 5 gennaio 

Per le feste 342 treni 
straordinari: ma bastano? 
ROMA — Vjt?i7ia di Natale. 
Milioni di persone in viaggio su 
e giù per il Paese. Anche questa 
è tradizione. Niente *esodo» co
me ad agosto, ma pur sempre 
un «carico eccezionale per fer
rovie, autostrade, trasporto ae
reo. La ^macchina» dei traspor
ti si è già messa in movimento: 
le ferrovie hanno predisposto, 
come ogni anno, un piano 
straordinario, le autostrade 
hanno potenziato tutti i loro 
servizi, gli aeroporti sono affol
lati più del consueto. E sul 
fronte sindacale, per la terza 
annata consecutiva, c'è tregua 
questa volta, assoluta. Tutto 
bene, dunque? 

I bilanci si fanno solo al ter
mine dell'operazione. Nella se
conda settimana di gennaio sa
rà possibile verificare se la 
*macchina» ha funzionato sen
za intoppi, se e quale ingranag
gio non ha retto, dove e perche 
qualche parte è andata even
tualmente in »tilt». L'augurio è 
che tutto vada bene e in questa 
ottica, per il momento, cerchia
mo di vedere come ci si può 
muovere da qui all'Epifania. 

Cominciamo con le ferrovie. 
H piano di potenziamento dei 
servizi è già scattato dall'I 1 di
cembre. Si concluderà il 9 gen
naio. I treni straordinari previ
sti per questo periodo sono 342, 
compresi quelli da e per l'este

ro. In generale si tratta di con
vogli «bua, supplementari cioè 
a treni normalmente program
mati. 

Scomponendo il dato genera
le si può aggiungere che €5 tre
ni saranno in servizio esclusiva
mente in temo su linee a lunga 
percorrenza, tanto per inten
dersi, quelli da Torino, Milano, 
Roma per la Sicilia, la Calabria, 
le Puglie. Venticinque convogli 
sono riservati alle medie per
correnze: da Torino e Milano 
per Venezia, da Torino per Bo
logna, da Genova per Roma e 
Venezia e viceversa. 

I treni straordinari da e per 
l'estero sono 163. Per il rientro 
dei lavoratori con transito da 
Domodossola, Chiasso, Luino e 
Brennero, diretti in Puglia, Ca
labria, Sicilia, a Roma, a Napoli 
e nel Friuli, sono stati istituiti 
76 treni speciali. Per il ritomo 
all'estero gli estraordinari» sa
ranno 89. Un potenziamento 
del servizio, come si vede, con • 
siderevole. Purtroppo per gli 
stessi dirigenti delle FS appare 
difficile potere garantire la ne
cessaria regolarità del servizio. 

Nette ultime settimane si to
no verificati eventi disastrosi 
quali l'alluvione in provincia di 
Parma con il crollo del ponte 
sul fiume Tato (è stato rico
struito da pochi giorni ma è 

transitabile con notevole pre
cauzione) e la frana che ha 
spazzato via due rioni di Anco
na (sulla linea ferroviaria si 
transita a passo d'uomo), che 
hanno aumentato le difficoltà 
proprio sulle linee principali 
fra nord e sud. 

I ritardi sugli orari sia dei 
treni normali, sia di quelli 
straordinari, sono da mettere 
nel conto di chi si appresta a 
mettersi in viaggio. Cosi come è 
da preventivare ristradamen-
to, in ogni caso sempre prean
nunciato dalle FS, di numerosi 
convogli su percorsi alternativi, 
in genere più lunghi di qualche 
ora. A Bari, ad esempio, i con
vogli, a causa della frana di An
cona, continuano ad arrivare 
con ritardi che vanno dalle tre 
alle cinque ore. 

In tanti ai metteranno in mo
vimento sulla rete autostradale 
e sulle statali L'Anas ha predi
sposto, come dicevamo, il po
tenziamento dei servizi Lo 
stesso ha fatto il soccorso ACt. 
Agli automobilisti akune rac
comandazioni. Macchine in or
dine, catene a bordo per chi de
ve superare valichi appenninici 
o alpini o aorte dorè comunque 
sono possibili precipitazioni 
nevose. Attenzione alle nebbie 
diffuse o a eventuali banchi im
provvisi Un'orecchio ad »Onda 

verde» per conoscere tempesti
vamente lo stato di transitabili
tà delle autostrade e strade sta
tali, ma soprattutto tanta, tan
ta prudenza. 

Nessun grosso problema per 
chi viaggia in aereo. Qualche ri
tardo è comunque sempre pos
sibile e per chi è diretto a Mila
no o da Milano parte, l'augurio 
che lanate e Malpensa siano 
sgombri da nebbia. 

La più grande novità di que
st'anno è però l'assenza di scio
peri nel settore dei trasporti 
Qualche piccolo sindacatino 
autonomo ci ha provato ancora. 
Azioni di disturbo senza alcuna 
influenza diretta sui servizi II 
fatto che conta è che il codice di 
autoregolamentazione (niente 
scioperi nel periodo compreso 
fra Q15dicembre e il5gennaio) 
che i sindacati unitari dei tra
sporti si sono dati, regge ed è 
applicato con fermezza. 

»Non è che manchino i moti
vi per scioperare — ci dice il 
segretario generale della FUt-
CgH, Lucio De Carlini — anzi 
ce ne sono mille e riguardano 
tutti i compartì dei trasporti. 
Per limitarsi ad una sola cate
goria, i ferrovieri, ricordiamo 
che è ancora bloccato, da 27 
mesi B disegno di riforma delle 
FS, che non c'è certezza per gli 
investimenti previsti per il Pia
no integrativo, che stenta a 
concretizzarsi la trattativa per 
l'applicazione dell'ultima parta 
del contratto». 

ti lavoratori dei trasporti — 
conclude De Carlini—osserva
no la tregua. D governo la metta 
a frutto per poterci dare subito 
risposte precise e impegnative. 
Diveisaasorte a metà gennaio 
sarà sciopero. Questa volta di 
tutto a settore dei trasporti». 

moQkoffnm 

Importavano coca dal Perù per smerciarla in Europa 

Stroncato a Napoli giro 
internazionale di droga 

DaHB nostra redazione 
NAPOLI — Una grossa organizzazione di 
trafficanti di stupefacenti napoletani che ini* 
portava dal Perù la cocaina per distribuirla in 
mezza Europa è stata scoperta dalla questura 
di Napoli Una sessantina di persone sono 
state colpite da ordine di cattura (otto sono 
già in carcere in Italia, quattro detenute in 
Perù, una in Cile) e di queste 17 sono state 
arrestate mentre 32 sono ancora irreperibili. 

L'indagine è cominciata molti mesi fa, 
quando venne scoperto un grosso agirò* di im
portazione di stupefacenti dalla Bolivia che 
faceva capo a due uomini della nuova camor
ra di Ctttolo, Nicola Nuzzo (che poi è passato 
con i nemici del boss di Ottaviano) e Vincenzo 
CasiUo (quello che ha trattato la liberazione 
di Ciro Cirillo, effettuando visite in carcere al 
suo «capo» assieme al sindaco de di Giugliano, 
Granata). 

La scoperta dell'organizzazione boliviana 
non aveva frenato l'arrivo di cocaina in Italia 
e nell'Europa occidentale (Germania, Fran
cia, Svizzera, Danimarca), e così la polizia a-
veva continuato ad indagare arrivando ap-

Snto a scoprire la gang che faceva capo a 
siilo. La questura aveva anche notizia che 

in Perù si era scatenata una «guerra» fra co
lombiani ed italiani per l'installazione di «raf-
fineries che producevano la cocaina. Dall'ot
tobre dell'81 fino all'ottobre di quest'anno 
ben otto persone erano state uccise per il con-
troilo delle forniture di coca. 

La guerra era stata scatenata perché gli ita
liani avevano installato, lungo i confini con la 
Colombia ed il Cile, alcuni laboratori ed erano 
in conflitto coi colombiani che da sempre con

trollavano il giro di raffìnerie e che da sempre 
erano considerati da tutti, «Cosa nostra» com
presa, i -«Tossisti» della cocaina. 

Il dirigente della «narcotici» della questura 
di Napoli a questo punto compiva ripetuti 
viaggi all'estero per cercare di trovare il ban
dolo della matassa di questo giro e piano pia
no, nel corso di questi mesi, con un paziente 
lavoro di ricerca e senza molti clamori, veni
vano trovate le tracce del traffico e sequestra
ti in totale 75 chilogrammi di cocaina. 

Si scoprivano anche due laboratori clande
stini che trasformavano la pasta di coca in 
acloridrato di coca» impiantati a Lima e l in i -
ly, riuscendo ad immettere sul mercato rile
vanti quantità di stupefacenti. Uno dei capo
fila di questa organizzazione, secondo gli in
quirenti, era Salvatore Murali (arrestato dal
la polizia) di S. Anastasia che finanziava que
sto traffico e che usava persone incensurate 
come corrieri. 

Gli inquirenti — che affermano che le inda
gini non sono affatto concluse — non nascon
dono la soddisfazione per aver messo le mani 
sull'organizzazione. 

In questo giro c'entrano anche traffici d'ar
mi? La risposta è stata un laconico «no com
menta. Fatto sta che alcuni anni fa Nuvoletta, 
Bardellino ed altri boss dell'eroina Deviavano 
di cambi di stupefacenti con •Léonard» e ag
geggi del genere, potrebbe darti eoe i traffi
canti deUazc-naves^iviana di cocaina la scam
biassero con «armi leggere» molto richieste in 
Sud America, ma questo è ancora un'ipotesi 
tutta da verificare. 

VrtoF 


